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Due facce della stessa medaglia

Il lupo perde il pelo ma non il vizio. È un 
vecchio proverbio, ma tanto attuale. 
Questi giorni sembra di esser tornati di 

oltre venti anni indietro. A leggere le cro-
nache attuali in un certo senso pare non 
esser cambiato nulla rispetto ai tempi in 
cui scoppiavano le maxi inchieste di Tan-
gentopoli. 

Era il 1992. Noi, all’epoca troppo piccoli 
per capire l’importanza di quello che stava 
accadendo, lo abbiamo appreso da libri di 
scuola e giornali tempo dopo. Siamo a di-
cembre 2014. Son cambiati solo i nomi, ma 
la sostanza è sempre la stessa: le inchieste 
di Mafia Capitale arrivano in un momento 
particolarmente caldo per la politica nazio-
nale, alla vigilia sia delle elezioni del nuovo 
Presidente della Repubblica (Napolitano 

dovrebbe rassegnare le dimissioni secon-
do gli addetti ai lavori all’inizio del prossi-
mo anno), sia delle elezioni regionali, oltre 
che a chiusura del semestre di Presidenza 
italiana del Consiglio dell’Unione Europea, 
mentre l’Italia si sta candidando per orga-
nizzare le Olimpiadi del 2024, e mostrano 
il volto più marcio della politica, fatto di 
collusioni, tangenti, reati e chi più ne ha 
più ne metta. Ma dicembre 2014 è anche il 
mese in cui, contrariamente a quanto det-
to fin qui, Capurso mostra l’altra parte del 
volto della politica, quella sana, pulita, che 
tenta di costruire un futuro migliore. La 
proclamazione di Capurso Civitas Mariae 
arriva per una precisa volontà della nostra 
comunità, da sempre devota a Maria SS. 
Del Pozzo, espressa formalmente dall’inte-
ro Consiglio Comunale che a luglio ha vota-
to unanime la richiesta poi accolta da S.E. 
Mons. Francesco Cacucci (ndr. all’interno 
troverete un ampio speciale a riguardo). 
Un particolare molto importante, che for-
tifica il tutto. Da oggi si apre un nuovo ca-
pitolo per la nostra cittadina: l’8 dicembre 
2014 sarà una data storica da annotare 
nei libri di storia locale, dalla quale partire 
tutti insieme, compatti, per mostrare sem-
pre più e solo la faccia migliore della no-
stra bella Capurso, in un’Italia, purtroppo, 
sempre più malata. 

EDITORIALE

Federica Valentini
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INTERVISTA AL CONSIGLIERE NICOLA BUONO
“Ho deciso di non candidarmi… ma non si tratta di un abbandono alla politica”

Dopo le dichiarazioni del consigliere 
Nicola Buono espresse nell’ultimo 
consiglio comunale, la nostra re-

dazione ha pensato di intervistarlo e chie-
dere chiarimenti sulla sua volontà di non 
ricandidarsi alle prossime elezioni ammi-
nistrative.

In consiglio comunale hai ufficialmente 
dichiarato la tua volontà a non ricandi-
darti alle prossime amministrative: puoi 
dirci quali sono le motivazioni di questa 
tua decisione?
È una decisione che ho maturato da diver-
so tempo, assunta per ragioni personali e 
politiche, non dovuta al disinteresse infatti 
non si tratta di un abbandono alla politica 
che continuerò a vivere con la medesima 
intensità e passione.
Colgo l’occasione anche in questa intervi-
sta per esprimere gratitudine nei confronti 
della cittadinanza e di tutti coloro i quali 
hanno condiviso questo percorso politico, 
dai candidati e sostenitori della lista “Ca-
purso nel Cuore” agli eletti. 
Ho formalizzato con anticipo questa scel-
ta per non tenere vincolate le persone a 
me vicine, in particolare i componenti del 
gruppo consigliare che rappresento.
A Johnny Calabrese, Giuseppe Squillace, 
Stella Castellano e Carlo Capobianco rivol-
go il mio personale e umano ringraziamen-
to per il lavoro svolto in questi anni.
Ho detto loro di sentirsi liberi di sceglie-
re cosa fare in futuro e il progetto politi-
co al quale aderire, agendo sempre libe-
ramente, senza condizionamenti, senza 
padrini e senza padroni, ma ascoltando 
esclusivamente la voce della propria co-
scienza nell’esclusivo interesse di Capurso. 
Anch’io da libero cittadino sceglierò a chi 
dare la mia personale fiducia per il bene 
del Paese.

Si dice che uno dei motivi di questa deci-
sione sia la tua volontà di prendere le di-
stanze dal PD: è vero? E se è vero intendi 
prendere le distanze dal PD “capursese” o 
dal PD a livello nazionale?
Il Partito Democratico è il partito nel quale 
credo e resto sempre fedele ai valori del 
socialismo democratico e del cattolice-
simo sociale le culture politiche cardine 
della nostra Costituzione Repubblicana. 

Tuttavia non è un mistero che con l’attuale 
dirigenza del Pd Capursese vi sono diversi-
tà di vedute sul modo di fare politica, sui 
toni spesso utilizzati ma anche e soprattut-
to sulla visione di paese. Distanze tali da 
rendere impossibile un mio attivo coinvol-
gimento nella costruzione di un program-
ma o un progetto politico amministrativo.
È legittimo per qualsiasi forza politica co-
struire una alternativa di governo, ma l’al-
ternativa non si costruisce esclusivamente 
con l’abbattimento dell’avversario, è una 
logica che abbiamo sempre contestato ai 
nostri oppositori quando eravamo al go-
verno locale.
Questo non significa che deve esserci un 
appiattimento, ma la critica che è un ele-
mento sano e legittimo in democrazia 
deve essere sempre seguita da una propo-
sta altrimenti rischia di sfociare in polemi-
ca sterile, strumentale e demagogica. 

Se potessi ritornare indietro ti ricandide-
resti come candidato sindaco?
Nel 2010, ero segretario cittadino del PD e 
in un momento di profonda difficoltà po-
litica per il centro-sinistra, dovuto a pro-
fonde divisioni e alla caduta dell’ammini-
strazione comunale, mi venne chiesto per 
il ruolo che rivestivo, di assumermi una 
responsabilità. Consapevole che la strada 
fosse in salita e che avrei dovuto affrontare 
numerose difficoltà oltre ad un inevitabile 
cambiamento di vita, con profonde riper-
cussioni sulla sfera privata, nonostante le 
ansie, le paure e i legittimi timori, decisi di 

accettare. Non potevo sottrarmi di fronte ad 
una richiesta della base del mio partito, di 
fronte alla fiducia degli iscritti che chiedeva-
no l’avvio di una fase di ricambio generazio-
nale. Sentivo forte il sostegno e la presenza 
importante e fondamentale della famiglia, 
delle persone care, degli amici, sentivo forte 
il sostegno e la fiducia di uomini come Roc-
co Rossini, Vito Scavelli, Beppe De Natale 
e del caro e compianto amico Sergio Pepe, 
persone che hanno rappresentato in quel 
momento un punto di riferimento essenzia-
le, dai quali ho tratto gli insegnamenti che 
hanno caratterizzato il mio percorso e anche 
se in futuro potremmo trovarci su posizioni 
politiche differenti, questo non comporterà 
alcun mutamento nei rapporti e resterà in-
tatta la stima, l’affetto, la considerazione e 
la riconoscenza nei loro confronti.
Quindi posso tranquillamente affermare di 
non avere alcun rimpianto e rifarei tutto 
soprattutto per rivivere quelle indimentica-
bili emozioni della campagna elettorale, gli 
abbracci e il calore umano della gente che 
al termine di ogni comizio avvolgeva me e 
componenti della lista che ho avuto l’ono-
re di guidare. Se potessi tornare indietro mi 
ricandiderei anche per rivivere questa esal-
tante ed entusiasmante esperienza di pub-
blico amministratore al servizio del Paese, 
infatti penso che a prescindere dai ruoli, dal 
successo, dal prestigio e dal potere, non ci 
sia nulla di più bello e gratificante nel de-
dicare parte del proprio tempo per il bene 
comune, per il bene di Capurso.

Dopo la tua esperienza vuoi dare qualche 
suggerimento ai giovani che intendono ci-
mentarsi nelle prossime amministrative a 
Capurso?
Principalmente il consiglio che sento di ri-
volgere è soprattutto quello, nel gioco delle 
parti, di rifiutare le logiche dell’odio e della 
delegittimazione dell’avversario, cui spesso 
conduce una contrapposizione forte.
Nella dialettica, non bisogna mai farsi ani-
mare dal rancore, dal livore e dall’acredine. 
Il confronto, non deve essere inteso come 
l’occasione in cui abbattere l’interlocutore, 
bensì come la risorsa per la crescita della 
collettività, perché dal dialogo costruttivo 
nascono le soluzioni ai problemi e le idee 
migliori per lo sviluppo del Paese. Le diver-
genze politiche e la diversità di vedute, non 

IN PRIMO PIANO



Anno 4 - numero 12 -  Dicembre 20144
M A G A Z I N E

UN IMPIANTO SPORTIVO IN ONORE DI ROSARIO LIVATINO
A Capurso legalità e sport “unite” per il bene del paese

Elena De Natale

Federica Valentini

devono mai tramutarsi in questioni perso-
nali. Non consentite alla politica di rovinare 
legami con gli affetti più cari, dai famigliari 
agli amici ai conoscenti, non permettete alla 
politica di minare i rapporti all’interno delle 
associazioni e delle organizzazioni collettive, 
questo non giova al paese, non è coerente 
con il mandato elettorale e soprattutto com-
promette le basi per le sane relazioni sociali 
su cui si fonda una comunità. Non si tratta di 
una visione utopistica, ma di ciò che dovreb-
be essere la normalità in un sistema demo-
cratico maturo ed evoluto, un sistema civile 
che deve necessariamente essere basato 
prima che sul rispetto dei ruoli, sul rispetto 
tra le persone, tra le donne e gli uomini che 
si occupano della cosa pubblica. Nel 2010 
mi sono candidato in contrapposizione ad 

Un nuovo impianto sportivo poliva-
lente sta prendendo vita a Capurso 
all’interno dell’attuale stadio comu-

nale e sarà intitolato a  Rosario Livatino, il 
giudice antimafia ucciso nel 1990 in un ag-
guato mafioso. La struttura sarà dotata di un 
ampio campo da gioco di circa m. 25 per m. 
44.50 (in cui, a detta degli amministratori, 
si potranno disputare gare anche ufficiali di 
pallavolo, calcio a cinque, tennis e basket), 
una zona riservata a spogliatoi e servizi igie-
nici oltre che di manto di gioco in vinilico, 
copertura in legno lamellare con doppia 
membrana in PVC e con un’altezza interna di 
10 metri. La realizzazione dell’opera costerà 
complessivamente € 609.000 (suddivisi in € 

Alessandra Mongelli e Francesco 
Crudele e sinceramente senza 
alcuna ipocrisia, nonostante gli 
animati confronti e i differenti 
ruoli non provo alcun odio o ran-
core nei confronti di quelli che 
sono stati i miei diretti avversari, 
né tantomeno nei confronti di 
tutti i componenti di questo Con-
siglio Comunale con i quali ho 
coltivato nel tempo un rapporto 
sincero e di profondo rispetto e 
proficua collaborazione. Al sin-
daco Crudele, che ha ufficializ-
zato la sua ricandidatura, rivolgo 

un personale augurio per la nuova sfida, lo 
stesso augurio è esteso ai candidati sindaci 
che nei prossimi giorni ufficializzeranno la 
propria candidatura e a tutti coloro che com-
porranno le relative liste di supporto. A tutti 
è rivolto anche un ringraziamento partico-
lare perché con questo impegno sacrifiche-
ranno il loro tempo per l’interesse collettivo, 
in un momento in cui il sistema politico è 
caratterizzato da una crisi di partecipazione 
e da una fortissima disaffezione. La Politica 
deve recuperare la fiducia dei cittadini. È 
necessario impegnarsi tutti nell’abbattere le 
logiche del clientelismo e del voto di scam-
bio; si vince con il consenso ma facciamo in 
modo che le variabili di determinazione di 
quest’ultimo siano: la validità del progetto 
politico, la credibilità e l’onesta del politico, 

la competenza e la bravura della persona e 
non il numero di promesse spesso illusorie 
che è in grado di fare. Ai politici i cittadini 
NON devono chiedere favori ma devono con 
forza rivendicare l’affermazione e la tutela 
dei propri diritti! In ultimo, dobbiamo tut-
ti indistintamente sentirci parte integrante 
della principale missione istituzionale di una 
Amministrazione Comunale, ovvero quella 
di garantire la coesione sociale e la promo-
zione del territorio con iniziative utili alla 
crescita culturale, economica, commerciale 
e sociale del proprio paese. La cultura e le 
tradizioni non possono e non devono essere 
argomento di scontro e divisione politica ma 
un patrimonio di condivisione tra i diversi 
gruppi, terreno fertile per il progresso e la 
crescita di Capurso. D’ora in avanti dobbia-
mo assumere la consapevolezza e sentire la 
responsabilità del ruolo per chi amministra 
il Paese che si fregia dello storico riconosci-
mento quale “Civitas Mariae”, Città di Maria, 
un evento storico quello vissuto l’8 dicem-
bre 2014, dall’inestimabile valore non solo 
sul piano religioso ma anche e soprattutto 
politico, economico e sociale che inevita-
bilmente cambierà le sorti e il futuro della 
Comunità. Capurso è un bellissimo paese, 
bisogna viverlo e migliorarlo sempre con 
l’orgoglio di essere capursesi.

509.000 fondi FESR e € 100.000 di cofinan-
ziamento comunale). La fine dei lavori è pre-
vista per fine febbraio 2015. 

“Con grande soddisfazione posso annunciare 
che tra due mesi Capurso avrà a disposizio-
ne un’altra importante struttura sportiva”, 
dichiara il sindaco Francesco Crudele. “Tanti 
giovani (ma non solo!) potranno praticare le 
diverse discipline sportive previste dal pro-
getto. Con questo impianto stiamo creando 
un vero e proprio polo sportivo all’avanguar-
dia nell’area dello stadio comunale in una 
zona del paese a cui teniamo molto e che 
è in continua fase di riqualificazione urba-
nistica. Esprimo altrettanta notevole soddi-

sfazione per 
essere riusciti 
ad intercetta-
re l’ennesimo 
finanziamen-
to comuni-
tario (FESR). 
Partecipan-
do al bando 
del Ministero 
degli interni, 
ex Pon Sicu-
rezza, siamo 
arrivati primi 
in provincia 
di Bari tra i 
tanti progetti candidati. Un altro importante 
successo di questa Amministrazione impe-
gnata, sin dal suo insediamento, a reperire 
più finanziamenti nazionali e comunitari 
possibile, in un momento in cui scarseggia-
no sempre più i fondi comunali per le ope-
re pubbliche. Infine, in un momento molto 
particolare per la credibilità della Pubblica 
Amministrazione, ci tengo a sottolineare che 
all’impianto è stato dato il nome di Rosario 
Livatino, magistrato caduto per mano della 
Mafia. Un segnale preciso nella direzione del 
rispetto della legalità”.

POLITICA LOCALE
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LA FANOJE, MOMENTO DI FEDE E FESTA!
Si rinnova l’appuntamento con tradizioni, musica e intrattenimento

Teresa Campobasso

Una serata di fede e tradizione ha coin-
volto centinaia e centinaia di perso-
ne che si sono riscaldate grazie alla 

grande Fanoje che a Capurso, come tutti gli 
anni, viene accesa il giorno 7 dicembre, vigi-
lia dell’Immacolata Concezione. Vigilia parti-
colare quest’anno per il nostro paese che si 
apprestava il giorno seguente, l’8 dicembre, 
a vivere un momento indimenticabile, cioè 
la nomina di Capurso a Civitas Mariae. Dopo 

la benedizione e l’accensione della Fanoje da 
parte di don Franco Ardito e un saluto alla 
cittadinanza da parte del sindaco Francesco 
Crudele infatti, le tantissime persone si sono 
disperse nelle strade del paese vecchio, che 
offriva tante e diverse occasioni di diverti-
mento. Via Regina Sforza era disseminata di 
mercatini e iniziative per intrattenere grandi 
e piccini, con la partecipazione dei ragazzi 
delle scuole di Capurso e il loro impegno nel-
la ricostruzione di un tipico ambiente della 
Capurso del passato, con il progetto “Il filo 
della memoria” inserito nel Poft 2014/2015; 
lo Young Art Lab ha fatto risuonare Piazza 
Balzo con concerti e buona musica; Piazza 
Sant’Antonio è stata per molti una pista da 

ballo a cielo aperto fino a tarda serata; Piazza 
Gramsci, il cuore del centro storico, oltre alla 
maestosa Fanoje, accoglieva stand gastrono-
mici, esposizioni da parte delle associazioni 
capursesi, spettacoli di artisti di strada; e 
ancora street band, sbandieratori, concerti, 
balli, solidarietà e tanto divertimento; quel 
divertimento che ogni anno contraddistin-
gue questa serata che dà il via alle festività 
natalizie. Tutto condito da degustazioni di 
calzoni di cipolla, vino, pettole e specialità 
gastronomiche. Tra saluti, sorrisi e brindisi, 
nelle strade del centro storico di Capurso si 
respirava calore, felicità, rispetto, solidarie-
tà, fede. L’Assessore alle Politiche giovanili, 
culturali e per lo sport e Marketing territo-
riale Michele Laricchia afferma: “È stata una 
gran bella festa. Ce lo dice la gente. C’era 
grande entusiasmo il 7 sera nel nostro Borgo 
Antico. Ce lo dice la politica, quella “contro” 
ad ogni costo: il successo della serata è sta-
to così evidente che hanno cercato in tutti i 
modi di screditare l’operato di chi per questa 
Fanoje ha tanto lavorato. Ovviamente il ri-
sultato positivo è da condividere con tutte le 
associazioni e le scuole del territorio. Con un 
solo euro a cittadino siamo riusciti a mettere 

su una festa ammirata anche dai tanti “fore-
stieri” che hanno raggiunto Capurso in quel 
week-end”. Grande partecipazione per la Fa-
noje a Capurso; grande divertimento; gran-
de e bella serata in prospettiva delle festività 
natalizie. La redazione di Capurso Web Tv 
coglie l’occasione per augurare Buone Feste 
ai cuori di tutti i capursesi!

ATTUALITÀ
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Prendono il via gli appuntamenti dedi-
cati al progetto CA.PU.R.SO. Un acro-
nimo eloquente per un progetto che 

si pone l’obiettivo di “fornire ai partecipanti 
una panoramica generale teorica sulle op-
portunità di finanziamento dell’Unione Eu-
ropea e sull’importanza dell’impegno civile 
nella società attuale, attraverso 
l’approfondimento degli aspetti 
legati alla elaborazione, pre-
sentazione e gestione di un pro-
getto europeo e/o di servizio 
civile, con richiami alle moda-
lità operative proprie dell’area 
inclusione sociale”. Un incon-
tro si è già tenuto giorni fa e ha 
preceduto altri appuntamenti 

Da venerdì 19 dicembre 2014 a 
domenica 11 gennaio 2015 la 
sala don Domenico Tanzella di 

Capurso, ospiterà la mostra di collezio-
ni private di presepi artistici. Si rinnova 
anche quest’anno il tradizionale ap-
puntamento con la mostra dei presepi 
capolavoro della Puglia. Un percorso 
suggestivo ed emozionante alla sco-
perta di presepi artistici, artigianali, 

In occasione della proclamazio-
ne di Capurso a Civitas Mariae, 
lunedì 8 dicembre, è stata inau-

gurata una mostra fotografica dal 
titolo “Il cammino della fede” de-
dicata al pellegrinaggio dei devoti 
biscegliesi che giungono a Capur-
so ogni anno per la festa della Ma-
donna del Pozzo.Gli autori della mostra sono 

che da metà gennaio, in collaborazione con 
l’Associazione Albatros, aiuteranno i parteci-
panti a far parte del progetto che ha, come 
ci spiega l’Assessore alle Politiche integrate 
Socio-Sanitarie e alle Pari Opportunità Dina 
Munno, l’obiettivo di avviare “procedure ed 
azioni capaci di realizzare la creazione di nuo-

ve forme di democrazia par-
tecipativa, valorizzando le 
energie virtuose e le forme di 
sussidiarietà già presenti sul 
territorio”. L’Assessore anco-
ra sostiene che “per portare 
il processo partecipativo ad 
un livello più elevato occorre 
ripensarlo in senso bidirezio-
nale, pertanto, è opportu-

da quelli di cartapesta a quelli 
realizzati con le conchiglie del 
mare fino alle opere con mate-
riale riciclato. La mostra vanta 
la partecipazione di 18 capola-
vori provenienti da Bitetto, Bi-
tonto, Conversano, Castellana 
Grotte e altri paesi limitrofi. 
Inoltre il 26 27 e 28 dicembre 
e dal 4 al 6 gennaio il chiostro 

due: Giuseppe Tan-
gorra e Antony Pepe. 
Hanno immortalato 
gli stessi momenti, 
da due punti di vista 
diversi, ognuno con 
36 scatti fotografici, 
in bianco e nero per 

il primo e a colori per il secondo. Le loro foto 

della Basilica di S. Maria del Pozzo sarà lo 
scenario della rappresentazione vivente del 
presepe. Un rinnovato appuntamento e un 
modo, quello del presepe vivente, di rappre-
sentare la sacralità del Natale e dell’Epifania 
per vivere la bellezza della Venuta di Gesù tra 
gli uomini.

‘parlano’ non solo del pellegrinaggio ma an-
che dei vari momenti della festa. La mostra, 
che è stato possibile vedere fino a sabato 13 
dicembre, ha la capacità di donare alla tradi-
zione della Festa Grande un nuovo sguardo 
verso chi instancabilmente cammina nella 
fede e gioisce di questo cammino.

no attivare nuovi percorsi e nuove forme di 
dialogo. È in questo senso che abbiamo inte-
so, nella progettualità il tema fondamentale 
della partecipazione, attraverso una serie di 
percorsi in-formativi in grado di comunicare, 
di raccogliere visioni, esigenze, proposte dei 
cittadini. Il percorso partecipativo proposto 
nel progetto si intreccia sia con il percorso co-
municativo che con quello di animazione/for-
mazione. Un processo partecipativo efficace 
che conduca a dei risultati concreti è lo stru-
mento più efficiente per far crescere un clima 
di fiducia tra i cittadini e per garantire un re-
ale processo di cambiamento e di inclusione”.  

CA.PU.R.SO (CapitalePUgliesedellaReciprocitàeSOlidarietà)
“Progettare insieme...un cerchio che unisce – percorsi di animazione sociale”

MOSTRA PRESEPI ARTISTICI 

MOSTRA FOTOGRAFICA “IL CAMMINO DELLA FEDE”

Teresa Campobasso

Rosalba Ferrara

Teresa Campobasso

FLASH NEWS

I Frati Minori della Basilica

Civitas Mariae

Pontificia Basilica Minore 
Santa Maria del Pozzo

 Capurso - Bari

dal 19 DICEMBRE 2014
all’11 GENNAIO 2015

Sala don Domenico Tanzella

Mostra dei 
Presepi Artistici

ORARI VISITA
giorni festivi ore 9/12.30 – 17/20.30

giorni feriali ore 17.30/20

collezioni private

sorridi a un fratello.  
riconosci con umiltà i tuoi limiti. 
permetti al Signore di rinascere.

(Madre Teresa di Calcutta)

È Natale ogni volta che...
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7LA VOCE DEL CITTADINO

Il Sindaco Francesco Crudele all’inizio di 
novembre ha posto la sua ricandidatura 
a Sindaco del Comune di Capurso. Come 

cittadini saremo chiamati a decidere del-
la sua riconferma o meno. In verità sento 
di poter affermare di essere soddisfatto di 
come il nostro paese è stato amministrato 
nel quinquennio 2010 – 2015, se si conside-
rano i tempi certamente non facili per assol-
vere incarichi pubblici specie nei comuni. Il 
Sindaco e la sua maggioranza hanno fatto la 
loro parte ed i consiglieri di minoranza han-
no fatto anch’essi la loro parte nell’azione 
di pungolo ed opposizione all’Amministra-
zione. Vanno citati i consiglieri di maggio-
ranza, i quali per senso di responsabilità e 
per vincolo di solidarietà, hanno sostenuto 
il Sindaco e la Giunta, tant’è che l’attuale 
consigliatura si chiuderà al termine previsto 
dalla legge; nessuna gestione commissariale 
(vedi Casamassima per citare l’ultimo caso) 
ma scadenza naturale del mandato. Senza 
dubbio è merito del Sindaco e dell’intera 
maggioranza. Per quanto riguarda le realiz-
zazioni non mi soffermo poiché sono sotto 
gli occhi di tutti. Va dato merito, oltre che al 
Vice Sindaco Costantini, agli Assessori al Bi-
lancio, Abbinante, che ha retto i cordoni del-
la borsa e alla Cultura, Laricchia, che è stata 
una vera “bomba” per Capurso. In cinque 
anni non c’è stata nessuna battuta d’arresto; 
Capurso è stata meta di “vedette” interna-
zionali e nazionali con spettacoli di alto livel-
lo, con grande affluenza di pubblico e ovvia-
mente con ricaduta positiva sia economica 
che sociale. Si esprimono, invece, riserve 
sulla gestione del “Paese vecchio” (scusate 
se non lo chiamo “Borgo antico”). Un fatto 

è certo: non può essere lasciato nelle attuali 
condizioni; il Sindaco ha il termometro del-
la situazione dopo l’Assemblea pubblica te-
nutasi in piazza Gramsci l’estate scorsa. Per 
quanto riguarda l’aspetto politico, desidero 
fare alcune osservazioni. Il Sindaco, come 
per il passato quinquennio, propone liste ci-
viche, cioè non schierate né con il centro si-
nistra né con il centro destra. Sembrava che 
il problema l’avesse risolto, schierandosi con 
il centro sinistra, quando invitò il Sindaco di 
Bari, Michele Emiliano, alla gara dei cuochi. 
Ma così non è stato perché il Sindaco, e per 
la verità anche i suoi assessori e consiglie-
ri, li abbiamo visti disimpegnati durante la 
campagna elettorale per le votazioni euro-
pee anche nei confronti del centro destra. 
È stato un errore perché ha consentito al 
Movimento Cinque Stelle di essere il primo 
partito a Capurso. Sicuramente alle comu-
nali il movimento si sgonfierà ma non basta. 
Il problema è quanto mai attuale e non in-

veste soltanto l’eventuale carriera 
politica dell’Amministratore, ma so-
prattutto il futuro della nostra città. 
Mi riferisco al nuovo soggetto poli-
tico e amministrativo, la Città Me-
tropolitana, che partirà il 1.1.2015. 
Abbiamo già visto le prime battute 
nella elezione della Giunta Metro-
politana. Capurso non c’è (nessu-
na pretesa, non tutti i Comuni po-
tevano entrare), ma non è entrato 
neppure La Porta, l’ex Sindaco di 
Cellamare (PD) che Capurso aveva 
appoggiato. Com’è noto, i rappre-
sentanti eletti nella Città Metropo-
litana non hanno parità di voto, ma 
il loro voto, come in una Società per 

Azioni, è proporzionale al numero degli abi-
tanti che rappresenta. Da ciò si deduce che 
se il Sindaco non è schierato politicamente, 
avrà difficoltà nelle alleanze con il rischio di 
non avere voce in capitolo nelle decisioni. La 
“Città Metropolitana” si occuperà di tutto, 
anche dei trasporti e della pianificazione del 
territorio e Bari, certamente, volgerà il suo 
sguardo soprattutto ai Comuni del suo hin-
terland. Le decisioni che contano saranno 
prese a Bari e non a Capurso, pertanto l’o-
biettivo deve essere di portare Capurso nelle 
sedi che contano per continuare a crescere. 
Allego copia dell’intervento da me fatto e 
pubblicato sulla Gazzetta del Mezzogiorno 
del 22.03.1990 in relazione alla nascente 
area metropolitana di Bari che credo sia an-
cora attuale.

Angelo Boezio

Pubblichiamo qui di seguito, per la rubrica “La Voce del Cittadino”, una lettera giunta in redazione.
Vi ricordiamo che potete contattare la redazione di Capurso WebTV Magazine scrivendo all’indirizzo email: redazione@capursowebtv.it
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Capurso è Civitas Mariae! La proclama-
zione è avvenuta ufficialmente, per 
mano di S.E. Rev.ma Mons. Francesco 

Cacucci, Arcivescovo della Diocesi di Bari-Bi-
tonto, lunedì 8 dicembre in occasione della 
Solennità dell’Immacolata Concezione. Tan-
ta emozione e commozione durante la ce-
lebrazione eucaristica nella quale Capurso 
ha ricevuto questo importante e prestigio-
so titolo. Durante la funzione, alla quale la 
cittadinanza ha partecipato numerosa e in 
un clima di preghiera e devozione, è stato 
consegnato nelle mani del sindaco, France-
sco Crudele, il decreto di Padre Arcivescovo 
nel quale si legge: 

“Capurso conserva una secolare devozione 
mariana, testimoniata dalle numerose chie-
se, cappelle, edicole votive, tele e oggetti 
privati di pietà e soprattutto dalla venera-
zione a Santa Maria del Pozzo, Patrona di 
Capurso, unitamente a S. Giuseppe, sin dal 

1852 (anno dell’incoronazione della sacra 
effige ad opera del cardinale Mattei), ve-
nerazione quest’ultima che attira fedeli da 
tutta la Puglia e anche dall’estero, come pro-
vano i numerosi ex-voto conservati nel San-
tuario omonimo.

Con provvedimento del 31 agosto u.s., il Sin-
daco di Capurso, Francesco Crudele, mi ha 
trasmesso copia della Deliberazione n.19 del 
17 luglio 2014 del Consiglio Comunale, nella 
quale si richiede formalmente e all’unanimi-
tà, la proclamazione di Capurso quale “Ci-
vitas Mariae” (Città di Maria), richiamando 
tra le motivazioni le suesposte considerazio-

ni. Mi è d’altronde nota la profonda devozio-
ne del popolo capursese nei confronti della 
Beata Vergine Maria, venerata come Ma-
donna del Pozzo, presso l’omonimo Santua-
rio, punto di riferimento fondamentale per 
tutti. Al riguardo, vale la considerazione che 

la pietà popolare ma-
riana, «varia nelle sue 
espressioni e profonda 
nelle sue motivazioni, 
è un fatto ecclesiale 
rilevante ed univer-
sale», che tramite la 
pratica di pii esercizi 
è «causa e fattore non 
secondario della “fi-

sionomia mariana” dei fedeli, dello “stile” 
cioè che assume la pietà dei fedeli verso la 
beata Vergine» (Congregazione per il Culto 
Divino e la Disciplina dei Sacramenti, Diret-
torio su Pietà popolare e Liturgia, Città del 
Vaticano 2002, nn. 183-185). La comunità 
cristiana è consapevole «del posto singolare 
che occupa Maria di Nazareth nel mistero di 
Cristo e della Chiesa, del valore esemplare 
e universale della sua testimonianza evan-
gelica, della fiducia nella sua intercessione 
e  nell’efficacia del suo patrocinio, della mol-
teplice funzione materna che essa svolge, 
quale vera madre nell’ordine della grazia, 
in favore di tutti e di ciascuno dei suoi figli» 

(Ivi, 204). Alla luce di tali considerazioni, già 
altre città della Puglia e d’Italia sono state 
insignite dai loro Pastori del titolo di “Civitas 
Mariae”, confortando in ciò la legittima ri-
chiesta della comunità civile capursese.

Pertanto, accogliendo volentieri la richiesta 
del Consiglio Comunale, a norma del diritto 
e uditi i Parroci interessati, con il presente 
Decreto CONCEDO alla Città di CAPURSO il 
titolo di CIVITAS MARIAE.

Che la materna intercessione della Beata 
Vergine Maria ottenga a tutti i capursesi di 
crescere sempre  più nella fede e nell’adesio-
ne al Vangelo”.

CAPURSO È UFFICIALMENTE CITTÀ DI MARIA! 
Un’intera comunità al servizio della Madonna

SPECIALE CIVITAS MARIAE
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Al termine della lettura del suddetto decre-
to, il Rettore della Basilica di S. Maria del 
Pozzo, padre Francesco Piciocco, ha ringra-
ziato Mons. Cacucci affermando che “la pro-
clamazione di Capurso a CIVITAS MARIAE è 
punto di arrivo ma anche di partenza di un 
percorso, che come sappiamo, ha avuto ini-
zio il 30 agosto del 1705 e, ha attraversato 
secoli di storia gloriosa e a tratti travaglia-
ta e difficile. Giunta ai nostri giorni, si ar-
ricchisce di nuovi elementi che incideranno 
inevitabilmente nella vita ecclesiale di que-
sta nostra comunità, nella vita sociale, po-
litica, economica e culturale di questa Città 
che sperimenta, come tutte le realtà sociali, 
continui e profondi cambiamenti, e, infine, 
nella Chiesa Diocesana, essendo Capurso la 

prima Città della Diocesi a ricevere questo 
alto riconoscimento. [...] Lei affida a tutti 
noi una grande responsabilità e missione, 
affinché la Chiesa locale che è in Capurso, 
le istituzioni, i cittadini, la realtà produttiva, 
commerciale ed economica, in un proficuo 
dialogo e attenzione vicendevole, sappiano 
sempre sinergicamente chiedersi “cosa pos-
siamo continuare a fare per questo paese”. 
In particolare questa Comunità civile e re-
ligiosa, continui ad avere come modello di 
confronto la famiglia di Nazareth quale casa 
di fede e fedeltà, dove si impara ad ascol-
tare, a meditare, a pregare insieme; una 
scuola aperta al dialogo, al perdono e all’ac-
coglienza; un luogo di discernimento dei 
sogni e dei progetti, della vocazione al “Si” 

della chiamata alla vita sacerdo-
tale o religiosa, del “Si” alla vita 
matrimoniale”. E continua dicen-
do “Se oggi Capurso riceve da Lei 
questo alto riconoscimento è gra-
zie ai nostri padri, a coloro che ci 
hanno preceduto! È grazie ai tanti 
pellegrini e devoti della Vergine 
SS.ma del Pozzo, sparsi in Italia e 
all’estero che, sempre con grande 
affetto e così fortemente radicati 
alla propria terra, hanno coltiva-
to e accresciuto il suo culto e la 
sincera devozione”. Conclusasi la 

celebrazione, all’esterno del Santuario nella 
Piazzetta del Pellegrino, è stata inaugurata 
una statua bronzea raffigurante la Madonna 
e il Bambinello donata alla comunità fran-
cescana dai devoti di Hamilton, Chicago e 
Capurso.

Una giornata indimenticabile per i capursesi 
presenti, un evento storico che segnerà il fu-
turo del nostro paese di fronte al quale tutto 
il Consiglio Comunale si è mostrato compat-
to e non può che essere fiero di tale richie-
sta, una decisione unanime che, come ha 
sottolineato Mons. Cacucci è stata incisiva 
nella sua decisione di concedere a Capurso 
questo rilevante titolo. 

Federica Valentini

SPECIALE CIVITAS MARIAE
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COME TRASFORMARE UNA VECCHIA 
RIVISTA IN UN ALBERO DI NATALE

MATERIALI
- una rivista
- portacandele
- vernice spray verde
- glitter spray dorato
- nastrini natalizi
- colla a caldo

1. Prendete la rivista e a circa un terzo 
dal basso, fate un segno con una penna 
sull’esterno delle pagine. Questa sarà la 
vostra guida per realizzare le pieghe.

2. Realizzate la prima piega partendo 
dall’angolo in alto a sinistra fino al segno 
che avete fatto a destra, poi ripiegate la 
pagina verso l’interno del giornale, cre-
ando una forma simile ad una cravat-
ta, quindi ripiegate indietro il triangolo 
sporgente, fino ad avere un triangolo 
rettangolo. Continuate a piegare tutte le 
pagine del giornale in questo modo. 

3. Per dipingere l’albero, mettetelo in 
una scatola di cartone e spostatevi all’a-
perto. Utilizzate la vernice spray stando 
ad almeno 30 cm dall’albero per far sì 
che il colore sia uniforme e la carta non 
si bagni troppo. Fate una prima passa-
ta ricoprendo l’intero albero, aspettate 
che si asciughi e date una seconda pas-
sata. 

4. Per dare un tocco di luce passate il 
glitter dorato e aspettate nuovamente 
che si asciughi.

5. Con la colla a caldo, incollate l’albero 
al portacandele. In seguito decoratelo 
con i nastrini, che potete fissare con un 
po’ di colla. 
6. Finito! Adesso potete sbizzarrirvi con 
giornali di diverse dimensioni e con di-
verse decorazioni; potreste anche la-
sciarlo al naturale per un tocco vintage. 
In ogni caso, è un progetto divertente 
che potete facilmente fare con i bambi-
ni, darà un tocco di originalità ai vostri 
addobbi natalizi, ed è praticamente gra-
tis!

Lisa Consalvo

RUBRICHE
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Il “sogno” Coppa è sfumato ai calci di rigo-
re contro le Aquile Molfetta ma, di certo, 
la Futsal Capurso di questo periodo ha di-

versi motivi per sorridere, in primis la vetta 
della classifica in C1. I “bulldog” infatti pas-
sata la “tempesta” del dopo Coppa si sono 
rimessi in carreggiata sin da subito battendo 
tra diverse avversità (squalifiche e infortuni) 
il Futsal Messapia in campionato per 3 reti 
a 2 (doppietta di Mazzilli e rete di Demo-
la). Adesso il roster del presidente Pontrelli 
dovrà cercare di uscire indenne sul difficile 
campo del Casalsavoia (ex Futsal Marghe-
rita che disputa le sue partite casalinghe in 
quel di Trinitapoli), prima della pausa natali-
zia. In classifica i pericoli si chiamano, Futsal 
Canosa (distante solo una lunghezza e rin-
forzatasi con l’arrivo di Guerra dalla Futsal 
Andria) e Atletico Cassano (lontano 4 lun-
ghezze e rinforzatosi con gli arrivi di Urgesi 
e Lacasella). Molto più distante il Molfetta 
(vincitrice della Coppa Italia), a 9 punti, no-
nostante gli ingaggi di Foletto, Acquaviva e 
Dell’Olio. Il mercato appena conclusosi re-
gistra l’addio di Nico Farella che è ritornato 
alle Giovani Aquile (a lui, auguriamo le mi-
gliori fortune), ma anche un grosso colpo in 
entrata. Parliamo di Sabino Sardella ex Five 
Bari, con trascorsi e goal importanti in serie 
B. “Sono molto felice della scelta Capurso. 
Ringrazio di cuore la società per l’opportu-
nità datami e spero di poter dare a tutto 
l’ambiente una mano significativa per poter 
ambire alla vittoria del campionato”. Queste 
le prime parole del bomber, classe 84 nativo 
di Bari, che farà il suo esordio in giornata. 
Il neo acquisto sarà accompagnato da due 
ritorni importanti e vitali per tutto l’ambien-

te: Roberto Imperia-
le e Antonio Rossi, 
che finalmente han-
no recuperato dai 
rispettivi infortuni e 
son pronti a dare una 
mano ad un grup-
po che ha bisogno 
di loro, così come 
testimonia nel suo 
intervento lo storico 
capitano bulldog: “A 
prescindere da un discorso tecnico, il mio 
ritorno nel gruppo insieme ad Imperiale è 
fondamentale per quel che rappresentiamo 
nello spogliatoio. Quest’anno abbiamo una 
grande squadra e sicuramente siamo pronti 
a dire la nostra. Vorrei chiudere il mio pen-
siero aggiungendo un particolare sui nostri 
tifosi. Sicuramente in questo periodo l’entu-
siasmo è sempre crescente e di questo vor-
rei ringraziarli invitando quanta più gente 
possibile nel venire a sostenere la squadra, 
perché il vostro sostegno è importante”. 
Magic moment anche per la Football Club 
Capurso che nell’ultimo turno ha strapaz-
zato le proprie avversarie tra prima squa-
dra e under 18. Gli uomini di Mazzone in-
fatti ritrovano i 3 punti e la zona play off, 
superando tra le mura amiche la Gioventù 
Palagianello per 5 reti a 0, nella giornata 
che ha visto il ritorno in campo di Pasquale 
Brindisi. Il laterale capursese ha anche tim-
brato il cartellino realizzando la quinta rete. 
La doppietta di Mariani ed i goal di Verni-
ce e Yousef Hamad completano il tabellino.  
“Manita”, anche per l’under 18 che sabato 
scorso ha superato in trasferta la Sibilano 

Bari, per 5 a 0 (3 
Toritto, 1 Basa-
nisi, 1 Piscitelli). 
Risultato a parte, 
i granata hanno 
mostrato bel gio-
co e fluidità di 
manovra, lancian-
do buoni segnali 
per il proseguo 
del campionato. I 
granata son scesi 

in campo con il seguente undici: Busco, Ma-
dio, Belviso, Basanisi, Maffiola, Di Venere, 
Addante, Giordano, Piscitelli, Ballout eTo-
ritto. Panchina per D’Amico, Semeraro, Rel-
la, Pompilio, Milella, De Pascale. “Lo scopo 
dell’under 18, racconta mister Giovannelli, è 
quello di fornire alla prima squadra giocato-
ri preparati. Vedi l’esempio dei Toritto, Rella, 
Ballout e Belviso che hanno già esordito. È 
dello stesso avviso il ds D’Amico Giovanni, 
che rincara la dose: “Con questa vittoria si 
son fatti notare molti giocatori importanti 
che son sicuro esordiranno presto in prima 
squadra e in categorie superiori. Il nostro 
obiettivo è questo. I ragazzi meritano, ed è 
giusto che siano premiati”. 

La presidentessa Angela Loprieno, entusia-
sta della linea societaria intrapresa sposa 
in pieno il progetto giovani. Oltre ai giovani 
si cerca sempre di aggregare e puntare sul 
gruppo; non a caso la presidenza inviterà 
tutta la scuola calcio, settore giovanile, un-
der 18, prima squadra, i mister e tutta la 
dirigenza della F.C. Capurso lunedì 22 alle 
ore 19.30 presso la Sala Bianca a Capurso. 
Una festa, un momento come gli altri da 
condividere e stare insieme, l’occasione per 
scambiarsi gli auguri per le imminenti festi-
vità natalizie e ricevere un pensiero della so-
cietà. Altra pregevole iniziativa, lo sponsor 
Gioia Motors di Cupertino Francesco, nella 
stessa giornata consegnerà nelle mani della 
presidente il contributo per l’acquisto di un 
defibrillatore. 

CAPURSO NEL PALLONE
Futsal capolista e Football Club avanti a suon di goal

Giuseppe Lonero e 
Giuseppe Buono
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Il Tecnico capursese Costantino Smurro 
ci parla di come è nata e come cresce la 
realtà delle competizioni di pesistica nel 

nostro paese.

Dal 2013 Capurso è entrata di forza nel mon-
do della Pesistica Olimpica attirando in bre-
ve tempo i riflettori nelle varie competizioni 
nazionali e regionali. È giusto anche ricorda-
re che nel 2010 e nel 2012 a Capurso il sot-
toscritto ha organizzato con il patrocinio del 
Comune di Capurso due edizioni della Fase 
Regionale della Coppa Italia in piazza Um-
berto I, riscuotendo un grande successo,oltre 
al plauso del Sindaco Francesco Crudele e di 
tutta l’Amministrazione locale. Ritornando a 
noi, da due anni, ovvero da quando la presi-
de della scuola Media “Rita Levi Montalcini” 
Francesca De Ruggieri e la prof.ssa di Edu-
cazione Fisica Cecilia Verde con il supporto 
del Sindaco Crudele hanno aperto le porte 
alla Fipe ed alla storica S. G. Angiulli Bari, la 
pesistica giovanile pugliese ed italiana parla 
sempre più capursese con 15 ori, 13 argen-
ti, e 14 bronzi, per un totale di 42 medaglie. 
Le manifestazioni dedicate ai giovani sono i 
Giochi sportivi studenteschi, le Prime Alzate 
e le gare Esordienti. Ai Giochi sportivi stu-
denteschi del 2013 la rappresentativa dell’I-
stituto Capursese, orgoglio della preside De 
ruggieri e della prof.ssa Verde, ha ottenuto 
un bronzo nazionale per la classifica femmi-
nile, tra ben 40 scuole partecipanti, e un oro 
per la squadra maschile. Nel 2014 la squadra 
maschile ha ottenuto l’oro nella Fase regio-
nale e il sesto posto nella fase finale. Il 2014 
ha riservato incredibili soddisfazioni grazie 

alla squadra Esordienti (nati nel 2000); in 
15 hanno partecipato alla fase Regionale 
in cui si sono aggiudicati il primato in ben 5 
categorie di peso. Di questi, ben otto com-
presa la barese Ester Calò, si sono qualifica-
ti alla finale nazionale a Roma: la squadra, 
accompagnata dai tecnici Smurro Costan-
tino, Marco Cutillo e dalla prof.ssa Verde, 
ha conquistato due TITOLI ITALIANI: nella 
categoria kg56 il capursese Antonio Uva e 
nella +69 Ester Calò, e Lotito Silvio medaglia 
di bronzo; ottimi risultati per il 5° posto di 
Giada Fanelli, Antonella Mallardi, Rosanna 
Rutigliano e Rocco Buono, conquistando il 
secondo posto nella classifica per società. 
La più grande del gruppo capursese Carmen 
Santorsola (classe 1999), invece, è arrivata 
5ᵃ ai Campionati Italiani Juniores di Roma 
2014. Gli allenamenti , naturalmente, prose-
guono senza sosta: la mattina guidati dalla 
prof.ssa Verde si svolgono esercizi a corpo li-

bero con l’ausilio di sem-
plici bastoni di plastica, 
salti, stabilizzazione del 
core e stretching, tut-
ti movimenti finalizzati 
ad imparare le corrette 
posture; il pomeriggio 
invece, grazie alla siner-
gia della palestra di An-
tonio Mastrolonardo, si 
approfondisce la tecnica 
da migliorare da parte 
dei ragazzi che vogliono 
cimentarsi poi nelle di-

verse competizioni 
federali, alle quali 
gli stessi ragazzi par-
tecipano gratuita-
mente. I migliori di 
questo folto gruppo 
si perfezionano ulte-
riormente presso la 
S. G. Angiulli moni-
torati costantemen-
te dal D. T. Regionale 
e Tecnico della Na-
zionale Costantino 
Smurro, il quale, a 
cadenza trimestrale, 

dirama le convocazioni per la partecipazio-
ne ai Raduni Regionali dei migliori giovani 
pugliesi, occasione in cui gli atleti prescel-
ti vengono seguiti da un’equipe altamen-
te specializzata di professionisti dell’unità 
scientifica dell’Università di Scienze Motorie 
guidata dal prof. Francesco Fischetti e dal-
la figlia dott.ssa Ilaria Fischetti. All’ultimo 
raduno ben quattro atleti erano di Capurso 
(Carmen Santorsola, Antonio Uva, France-
sco Magistro, Claudio Cervelli) ma il numero 
è destinato sicuramente ad aumentare già 
alle prossime convocazioni.

PICCOLI TALENTI CRESCONO, A SCUOLA
La pesistica giovanile a Capurso 

Costantino Smurro
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Silvia lo sai, ambientato tra Bari e 
Lucca, a cavallo tra la fine del 1984 
e l’anno successivo – con epilogo a 

fine millennio – segna l’esordio letterario 
di Silvano Dragonieri. Abbattuto ormai 
da qualche anno in campo narrativo lo 
steccato che separava gli “umanisti” da 
tutti quelli impegnati professionalmente 
in ambito scientifico, anche il giovane 
pneumologo barese si è cimentato 
con la fatica del raccontare una storia. 
Una storia d’amore senza la morbosità 
delle “sfumature di grigio”, ma calata 
nel vissuto quotidiano, nelle difficoltà 
di coppia, lavorative, tra rancori, livori e 
speranze. Un mix viscerale, insomma, 
attraverso cui il protagonista riflette sulla 
ricchezza inesplorata dell’animo umano, 
strizzando intenzionalmente l’occhio 
alla nostalgia ben sintetizzata dall’ultra-
commercializzato “noi che…”. Non perché 
il presente, descritto inesorabilmente con 
la categoria di “crisi”, sia avaro di spunti, 
ma piuttosto a causa del gomitolo della 
memoria personale che lega gli anni verdi 
dell’autore al decennio della “Milano da 
bere”, dell’Italia in passerella, del pop 
di Michael Jackson e Tina Turner, di Raf 
e dei Righeira, del rilancio del Festival 
di Sanremo. Pur tra luci e ombre, gli 
anni Ottanta raccolgono un decennio 

SILVIA LO SAI: AMARCORD ANNI OTTANTA 
L’esordio letterario dello pneumologo Silvano Dragonieri

con la casa editrice WIP di Bari

ANIMARE LA BIBLIOTECA
In arrivo i finanziamenti per promuovere

e valorizzare la biblioteca comunale

Michele Rizzo

Il 18 dicembre è scaduto il bando che 
l’amministrazione comunale ha ema-
nato per promuovere e valorizzare la 

biblioteca comunale disponendo di una 
organizzazione eventi culturali anche le-
gati al mondo dei libri e delle biblioteche.
Al finanziamento sono stati ammessi pro-
getti presentati dalle associazioni cultura-
li e/o di promozione sociale che abbiano 
già svolto le attività richieste nel presente 
bando e che presenteranno iniziative ri-
guardanti l’ideazione, l’organizzazione e la 
realizzazione di attività culturali legate al 
mondo dei libri, degli autori e al mondo 
delle biblioteche.
Attività primaria delle iniziative sarà la 
catalogazione dei volumi e la sensibilizza-
zione alla lettura di varie fasce di popola-

zione con particolare attenzione al mondo 
dell’infanzia, in orari di apertura della bi-
blioteca anche pomeridiana (per almeno 3 
pomeriggi settimanali), al fine di consentire 
l’accesso degli studenti.
Particolare attenzione dovrà essere presta-
ta al sistema di comunicazione con l’utenza, 
che per prenotare la visione di libri, potrà 
usare canali informatici, prima dell’accesso 
in biblioteca.
Il contributo concesso all’associazione vinci-
trice, seguendo i criteri di valutazione previ-
sti dal bando, ammonta a € 14.000,00. Sarà 
possibile richiedere il 50% del contributo 
concesso a titolo di acconto per sostenere 
le spese iniziali per la realizzazione del pro-
getto, dopo la stipula della convenzione. La 
liquidazione finale della somma complessiva 

che si è costruito da sé la propria storia, 
senza aspettare di essere incasellato 
a posteriori, ridotto a macchietta da 
narrazioni superficiali. Sono stati gli anni 
del Mundial spagnolo, dello yuppismo, 
dell’ultimo sussulto del cinema di “serie B”, 
recentemente rivalutato. Sono stati anni 
tra le cui pieghe scorgere lo spaccato di 

un’Italia decisa a lasciarsi definitivamente 
alle spalle la cupezza del terrorismo e 
la propria ruralità, specialmente nel 
Mezzogiorno, per aprirsi al “nuovo”, 
veicolato in larga parte dalle mirabilie 
tecnologiche dei videogiochi, della nascita 
del compact disc, dei primi computer per 
la casa, della televisione commerciale. 
Attorno alla trama narrativa principale, 
Dragonieri, con certosina opera di scavo 
archivistico e di memoria, non utilizza 
la messe di oggetti appena ricordati per 
una semplice “ambientazione”, ma con 
l’intento di conferire loro la dignità che 
essi acquisiscono nella vita quotidiana 
per ciascuno di noi. Senza indulgere in 
analisi sociali guidate da falso buon senso, 
in quest’opera prima egli affonda le mani 
nel calderone di passioni che borbotta 
sotto la superficie delle pagine per citare 
(canzoni, in primis) e, paradossalmente, 
trasmettere il messaggio secondo 
cui le leggi dell’amore sfuggono 
all’obsolescenza, perché eterne come 
il sorriso della protagonista femminile, 
Silvia. Niente di nuovo sotto il sole, come 
salutare e inevitabile che sia. Almeno 
finché l’uomo sarà uomo.

del contributo sarà effettuata a progetto 
concluso e dopo presentazione della ne-
cessaria documentazione fiscalmente va-
lida.
Non ci resta che attendere la realizzazio-
ne di tali progetti, perché come scrive Erri 
De Luca: “Si deve sapere cogli occhi, con 
la paura, con la pancia vuota, non con le 
orecchie, coi libri”.

DAL NETWORK

Elena De Natale
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